
	
  
	
  

	
  
N° 115 | 2 Marzo 2014 

SCEGLI!	
  DIO	
  O	
  “MAMMONA”	
  
	
  

Alla luce delle letture di questa Domenica, riflettendo 
sulla carità che oggi la Chiesa esercita con i più 
poveri, ci troviamo sempre di più di fronte a folle di 
persone che hanno come unica preoccupazione la 
costante richiesta di denaro, indispettiti ed a volte 
insofferenti nei confronti di qualsiasi altro aiuto o 
contatto teso a restituire dignità e futuro alla persona 
stessa. Il fatto è che chi vive nell’indigenza e nella 
povertà può essere talmente ossessionato dal 

denaro in sé da non ascoltare più neanche le parole di speranza di chi tenta di 
aiutarli, sicché la condizione di povertà diventa oltre che opprimente anche 
miserrima, per quella mancanza di fiducia nella speranza per cui essa non riesce a 
fare breccia nei cuori bisognosi. “Mammona” con i più poveri si prende una doppia 
beffa: crea un’ossessione che distrae da qualsiasi altra speranza e non concede 
nulla di più schiacciando i poveri in una povertà ancora più bieca. Un poco come chi 
è malato di gioco, quelle vincite che ogni tanto gli capitano servono solo ad invogliarli 
ancora di più a giocare, perdendo ogni altra vincita e, appresso al gioco, la vita 
stessa. Le cose non vanno certo meglio con un ceto medio che è in continuo 
affanno, non solo col denaro ma anche con le migliaia di cose a cui ormai nessuno 
sa più rinunciare: dalla “A” di abbigliamento alla “Z” di Zona Wi Fi per un costante e 
continuo collegamento al Web! Ecco allora che la preoccupazione che il proprio figlio 
diventi un campione, in uno dei molteplici sport che pratica, ha la priorità 
sull’esigenza di una formazione cristiana: “Padre sa.. proprio in quel giorno ha nuoto 
(calcio, piscina, tennis … etc.), il catechismo per la comunione (o la cresima) si 
deciderà poi…”. Carriera e denaro divengono target prioritari per “emergere” e 
pensare di stare sempre meglio, anche se la realtà suggerirebbe molto più realismo. 
In questa corsa, per non indietreggiare o per emergere “più alti” c’è poco spazio per 
lo Spirito e quello che c’è è rinchiuso in uno spazio ristretto assieme a tutti gli altri 
spazi ma, si sa, allo Spirito non piace essere rinchiuso, né essere confuso. Peggio 
ancora con un ceto “alto” e benestante - ovviamente sempre non generalizzando! -, 
qui le esigenze evangeliche devono essere docili ed asettiche con uno stile di vita 
dettato da mode e priorità che consumano le vite dall’interno, oggettivizzando ogni 
umanità e sentimento per sacrificarlo all’altare dell’interesse, altare, ovviamente, del 



dio mammona. Interessante è notare che a questo livello tutte le preoccupazioni 
possono riassumersi in quella di “non scendere mai di livello” e tutto ciò che ne 
deriva. Qui delle volte non è possibile neanche una vicinanza per un annuncio, per 
una riflessione evangelica! Chi da una posizione agiata è attratto o sedotto dal 
Vangelo – e non sono pochi! - rischia di farsi veramente “meteora” di passaggio per 
poi tornare a fare peggio di prima, o diventare rappresentante di un cristianesimo di 
“potere” di cui la Chiesa non ha bisogno, non ha veramente mai avuto il bisogno, ma 
per cui, ahimè, tante volte a visto perdere figli che a questo potere vendevano 
l’anima.  
Che fare? C’è molto da fare e molto da dire, il nostro Papa ce lo sta facendo vedere 
ogni giorno: 
1. Non arrendersi, non scoraggiarsi e tenere duro: Le esigenze non sono nostre ma 
del Vangelo, come la vigna in cui lavoriamo! Il Padrone, Dio Padre, non tarderà, a 
noi la voglia di lavorare ed avere fiducia, cose che faranno crescere in noi la Grazia 
e la gioia di essere quelli che siamo. Gesù e la sua parabola di vita ci insegnano il 
suo amore per noi e quindi la nostra importanza, una dignità che ci mette al sicuro 
nel centro del cuore di Dio, proprio lì dove Lui ci ama, ci protegge e provvede.  
2. Testimoniare con la Vita: Partiamo da un dato di fatto semplice ma geniale: 
Siamo Figli del Padre Celeste e Fratelli di tutti gli altri figli, applichiamo la legge 
dell’Amore per confermare questa figliolanza attraverso la nostra fratellanza 
curandoci di non perdere mai la capacità di vedere fratelli chiunque ed ovunque ed 
agire per essi. Se rimaniamo Fratelli rimarremo sempre figli e l’eredità non ce la 
toglie nessuno. Quindi non avere paura di perdere denaro, cose o posizioni sociali 
perché la nostra eredità è ben altra e ce l’abbiamo in tasca, l’unica paura che ci è 
concessa per la nostra salvezza è di non essere fratelli di qualcuno perché solo così 
perderemo la mia figliolanza. Non dimentichiamo poi una grande medicina che si 
chiama “provvidenza” ma che mai vivremo se ci sostituiamo ad essa, crediamoci ed 
abbandoniamoci, una volta gustata sarà difficile perderne il sapore e diverrà 
medicina per i tanti nostri dubbi e paure;  
3. Testimoniare con la Parola e la preghiera: In un mondo in cui si è perso anche 
il valore della verità e che sempre più preferisce la menzogna alla parola vera. E’ 
arrivato il momento di far “brillare” la parola di salvezza ma con una coscienza di 
essa che sia di vita vissuta, principalmente nella preghiera, nell’ascolto e nella forza 
che da essa promana! Basta con l’ascolto timido e di convenienza, basta ai cristiani 
schizofrenici che vivono due vite, due realtà che alla fine non serviranno, la vita nella 
Chiesa e la vita fuori della Chiesa. Noi Figli siamo una realtà, abbiamo una dignità, 
un amore più grande da vivere e testimoniare, se pensiamo ad un dentro ed ad un 
fuori non abbiamo capito nulla: noi SIAMO perché LUI E’, fuori da questo ogni altra 
strada è fallita in partenza. Parola e preghiera sono i binari che mi faranno 
attraversare indenne questo mondo pieno di “mammone” e “preoccupazioni”, che 
impediscono la mia caduta libera nel non senso, non sono dei passatempi ma degli 
“attraversatempi”, binari che tirano dritto ed hanno tirato dritto e tireranno dritto 
attraverso tutta la storia, per condurci all’eternità del Regno, alla Resurrezione!  



  

! Carnevale 
Continua in città la festa di Carnevale con la sfilata di domenica 2 
partendo dalla zona 167 e quella di Martedì 4 partendo dal piazzale 
antistante all’ospedale. Il nostro magnifico carro rappresenta la 
“cucuzza” con i principi e principesse Gallone.  
Domenica 9, alle ore 19 nei locali della parrocchia ci sarà la tradizionale 
“pentolaccia” con magnifici premi per tutta la famiglia. Vi aspettiamo! 

! Quaresima 
Mercoledì 5 inizia la Santa Quaresima con il rito delle Ceneri.  
Alle 15.30: liturgia delle ceneri per tutti i bambini, ragazzi e genitori. 
Alle 17.30: Santa Messa con imposizione delle ceneri. 



	
  
	
  

	
  

 
Appuntamenti  

(dal 2 Marzo al 9 Marzo 2014) 
 

 
Domenica 02 Marzo 2014 
8.a Tempo Ordinario 
S. Basileo martire, Simplicio 
Solo in Dio riposa l’anima mia 

 
07.00: S. Messa a S. Domenico 
08.00: S. Messa a S. Lucia 
08.30: S. Messa a S. Angelo 
10.00: S. Messa in Chiesa Madre 
15.00: Sfilata di Carnevale 
17.30: S. Messa in Chiesa Madre 

Lunedì 03 Marzo 2014 
8.a Tempo Ordinario  
S. Cunegonda, Viola, Tiziano 
Il Signore si ricorda sempre della sua alleanza 

07.30: S. Messa in Chiesa Madre 
17.30: S. Messa in Chiesa Madre 

Martedì 04 Marzo 2014 
8.a Tempo Ordinario  
S. Casimiro 
Il Signore ha rivelato la sua giustizia 

07.30: S. Messa in Chiesa Madre 
10.00: Prove con il gruppo dei ministranti 
15.00: Sfilata di carnevale 
17.30: S. Messa in Chiesa Madre 

Mercoledì 05 Marzo 2014  
MERCOLEDI' DELEL CENERI 
Perdonaci, Signore: abbiamo peccato 

07.30: S. Messa in Chiesa Madre 
15.30: Confessioni per il primo venerdì 
del mese a San Domenico. 
15.50: Liturgia delle ceneri per i ragazzi 
17.30: S. Messa in Chiesa Madre con 
imposizione delle ceneri 

Giovedì 06 Marzo 2014 
S. Giordano, Marziano, Marzio, Colette, Ezio 
Beato l'uomo che confida nel Signore 

07.30: S. Messa in Chiesa Madre 
17.30: S. Messa in Chiesa Madre 
18.00: Incontro di Azione Cattolica adulti 

Venerdì 07 Marzo 2014 
Ss. Perpetua e Felicita 
Tu non disprezzi, o Dio, un cuore contrito e 
affranto 

I VENERDI’ DEL MESE 

07.30: S. Messa in Chiesa Madre 
08.00: Adoraz. Eucar. per tutto il giorno 
16.30: Adoraz. Eucar. Comunitaria 
17.30: S. Messa in Chiesa Madre 
18.30: Incontro con catechisti 

Sabato 08 Marzo 2014 
S. Giovanni di Dio 
Mostrami, Signore, la tua via 

07.30: S. Messa in Chiesa Madre 
13.30: Mensa di Fraternità  
16.30: Incontro giovani 
17.30: S. Messa in Chiesa Madre 

 
Domenica 09 Marzo 2014 
1.a Domenica di Quaresima  
S. Francesca Romana 
Perdonaci, Signore: abbiamo peccato 

 
07.00: S. Messa a S. Domenico 
08.00: S. Messa a S. Lucia 
08.30: S. Messa a S. Angelo 
10.00: S. Messa in Chiesa Madre  
15.30: Incontro ministranti 
17.30: S. Messa in Chiesa Madre 
19.00: La pentolaccia nel salone parrocch. 


